
Colpevole per rapina e sequestro
O.J. Simpson rischia l’ergastolo

■ di Marina Mastroluca

Appena un’increspatura sul viso
quandoscattanolemanette.L’av-
vocato gli appoggia una mano
sulla spalla a fargli coraggio: ricor-
rerà in appello, la partita non è
chiusa. O.J. Simpson, una volta
stardel footballamericano,haap-
pena incassato una condanna
che rischia di tenerlo in carcere a
vitaea61anninonèpiùl’exatle-
ta bello e sfrontato che teneva
l’America incatenataalla tvquan-
do in un altro processo era impu-
tato per duplice omicidio, l’assas-
sinio di sua moglie e dell’amante.
Assolto clamorosamente tredici
anni fa, O.J. viene condannato
ora. La giuria lo ha riconosciuto
colpevoledi12capidi imputazio-
ne, tra i quali sequestro e rapina.
Jackie Glass, giudice della Contea
diClark,gliharifiutatoanchela li-
bertà provvisoria in attesa della
sentenza prevista per il 5 dicem-
bre.
Simpson lascia l’aula del tribuna-
letra i singhiozzidella figliaArnel-
le, mentre sua sorella Carmelita
Duriosviene.L’avvocatoYaleGa-
lanter scuote la testa, non è un
verdetto inatteso. Per tutto il pro-
cesso non ha fatto che ripetere al-
la giuria di guardare ai fatti di og-
gi, non a quelli di tredici anni fa.
«Non mi piace parlare di regola-
mento di conti, ma la mia preoc-
cupazione maggiore era che la
giuria non riuscisse a separare le
emozioni dai fatti, giudicandolo
in modo equo», dice.
I fatti,appunto.Per l’accusaSimp-
son ha organizzato con altre cin-
quepersoneunveroepropriopia-
no per appropriarsi dei cimeli
sportivi in possesso di due com-
mercianti, Bruce Fromong e Al-
fred Beardsley. Il 17 settembre del
2007hafatto irruzionenellastan-
za 1203 dell’hotel Palace station
diLosAngeles, costretto inunan-
goloiduevenditoriminacciando-
li con le armi e se n’è andato por-
tandosi via mercanzia del valore
di migliaia di dollari. Lui, O.J., ha
dichiarato alla polizia che voleva
solo riprendersi quanto gli appar-

teneva: i cimeli erano suoi e gli
erano stati rubati, mai saputo che
qualcuno dei ragazzi fosse arma-
to.Al processo non ha nemmeno
voluto testimoniare, si è limitato
a dichiararsi innocente, come il
suo co-imputato Clarence

Stewart.Controdi lorola testimo-
nianza degli altri quattro uomini
che hanno partecipato all’impre-
sa e che hanno finito per patteg-
giare addossando tutta la respon-

sabilità a Simpson, e soprattutto
controverse registrazioni audio:
per l’accusa una prova inconfuta-
biledell’esistenzadiunpianopre-
ordinato,per ladifesa ladimostra-

zionedell’inattendibilitàdei testi-
moni, tre dei quali hanno prece-
denti penali. Uno di questi, Tho-
mas Riccio, ha registrato i mo-
menti cruciali dell’irruzione nella

stanza d’albergo e non ha esitato
un secondo a rivendersi ai media
ilnastro il giorno dopo lo scanda-
lo al Palace Station: un affare, po-
chi secondigli sono fruttati incas-
si per 210.000 dollari.
Il legalediSimpsonhainsistito su

questo tasto, su come tutti o qua-
si i personaggi coinvolti avessero
solo un obiettivo: sfruttare la fa-
madiO.J. -nato inunghettoedi-
ventato star del calcio, poi attore
diHollywood - spillargli denaro o
fargliela pagare per quel processo
di 13 anni fa. Galanter ha punta-
to l’indicecontrounodei testimo-
ni, Walter Alexander che in una
registrazione audio chiedeva de-
naro per tagliare la sua versione
dei fatti inmodofavorevole all’ex
campione di football. Nastro alla
mano, l’avvocato ha istillato un
dubbioanchesull’imparzialitàde-
gli agenti di polizia, sorpresi a di-
re: «Bene, stiamo per prenderlo»,
quando ancora non era nemme-
no chiara la dinamica dell’inci-
dente. Stiamo per prenderlo, una
promessa, come per regolare un
conto in sospeso.
Tredici anni faunagiuria formata
da9neri,duebianchieunispani-
coavevachiusoconun’assoluzio-
ne il «processo del secolo» contro
O.J, accusato di aver ucciso la
bionda e bellissima ex moglie Ni-
cole Brown e l’amico Ron Gold-
man. Per mesi l’America si era di-
visa tra innocentisti e colpevoli-
sti, un confine variabile secondo
la razza, con i neri più disposti a
schierarsi dalla parte di O.J.
Molti gli indizi, nessunavera pro-
va,ottimiavvocati che riuscirono
anche a far dimenticare la movi-
mentata fuga del campione che
tentavadievitare l’arresto.L’asso-
luzione non sciolse i molti dubbi
rimasti in sospeso, amplificati da
una sentenza civile che nel ‘97
condannò comunque Simpson a
risarcire gli eredi delle vittime per
33,5 milioni di dollari: quella vol-
ta i giurati erano in maggioranza
bianchi, 8 a 4, quasi una foto in
negativodellagiuriacheavevaas-
solto O.J. nel ‘95. Non c’era inve-
ce un solo afro-americano nella
giuria che ieri ha riconosciuto
Simpson colpevole. Forse ha ra-
gione l’avvocato Galanter quan-
do dice che la storia non è finita
qui.

■ / Washington

MILANO È possibile che in futu-
ro siano ridotte alcune missioni
all’estero dei militari italiani, co-
me ad esempio quella in Bosnia:
il ministro della Difesa Ignazio
LaRussa,arrivandoallaprimafe-
sta della Libertà a Milano, ieri ha
spiegato le necessità di rispar-
mio che riguardano tutto il Pae-
se, e dunque anche il suo mini-
stero. La Difesa è finanziata con
il bilancio ordinario e con una
legge per finanziare le missioni
all’esterochedovrebbeessereap-
provata a dicembre. «L’anno
scorso-hadetto ilministro -con
i soldi del bilancio ordinario ab-
biamofinanziatoper il30%ico-
sti delle missioni. Ho chiarito
che se vogliono le riduciamo, al-

cune si possono aggiustare, ma
fatta la decisione politica biso-
gna finanziare quello che costa-
no». Ci sono missioni che non
sonoassolutamenteindiscussio-
ne, come l’Afghanistan, altre in-
vece che potrebbero essere rivi-
ste. «Ad esempio la Bosnia con
200 uomini - ha detto -. Oppure
c’è in scadenza l’ospedale in
Ciad». «Ognuno - osserva anco-
raLaRussa- inunperiododivac-
chemagresachedevefare lapro-
pria parte». Quindi la necessità è
quella di ridurre i costi mante-
nendo l’efficienza delle forze ar-
mate: di questo La Russa ha par-
lato in una riunione con il mini-
stro dell’Intero Roberto Maroni,
quello degli Esteri Franco Fratti-

ni, quello dell’Economia Giulio
Tremonti e con il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi e il
capo dello Stato Giorgio Napoli-
tano.
Critica l’opposizione.«I taglialle
missioni internazionali di cui
parla il ministro La Russa prefi-
guranounoscenariodimargina-
lità per l’Italia e contraddicono
apertamente quanto sostenuto
dal presidente del Consiglio. È
necessario - ha detto Roberta Pi-
notti,ministraombradellaDife-
sa delPd - che si faccia immedia-
tachiarezzapoichènonsonoac-
cettabili ambiguità su questioni
di fondamentale importanza
per il nostro paese e per la sicu-
rezza dei nostri soldati».

La Russa: possibili tagli alle missioni
Il ministro della Difesa non esclude riduzioni in Bosnia. Critiche dal Pd

NEL SUO RANCH in Arizo-

na studia con i suoi strate-

ghi le prossime mosse. Da-

to per perso il Michigan, Mc-

Cain deve fare bene i conti.

Anche la Florida, secondo il

New York Times sta per abban-
donarlo, scivolando dall’elenco
degli «swing states», gli stati in
bilico, tra quelli tinti del blu del
democratico Obama. Non è un
finesettimanafacileper ilcandi-
dato repubblicano alla Casa
Bianca, malgrado quella che è
statadefinitaunabuonaperfor-
mance della sua vice Sarah Pa-
lin: il dibattito in tv con l’avver-
sario democratico Joe Biden ha
toccato record storici di ascolto,
con 70 milioni di telespettatori
e la governatrice dell’Alaska è
riuscitaanonsembrarecomple-
tamente fuori luogo. Lei lo ha
capitoe ieri si èaffrettataabatti-
beccare con McCain, troppo fa-
cilmente rinunciatario nel Mi-
chigan che guarda a Obama. In
un’intervista alla FoxNews, Sa-
rah Palin ha confidato tutto il
suo stupore per le scelte del ca-
po, lei - ha detto - «sarebbe stata
felice di andare in Michigan e
di visitare le fabbriche in crisi»,

per portare la sua solidarietà
agli operai.
Da vecchio eroe di guerra Mc-
Cain ha capito però che l’aria
che tira è un’altra e che convie-
ne concentrarsi su dove ci sono
chance di portare a casa il risul-
tato.Sul suo tavoloci sono le ci-
fre snocciolatedal New York Ti-
mes, che annuncia un possibile
disastroelettorale inFlorida,do-

ve il candidato repubblicano è
atteso per domani e dove solo
sei settimane fa McCain era in
vantaggio di dieci punti sull’av-
versario. Gliultimi quattro son-
daggi danno Obama in testa,
con un margine che oscilla tra i
tre e gli otto punti, un’inversio-
ne di tendenza che fa tremare i
polsi allo staff repubblicano.
È la crisi dei mutui che sembra
giocare a favore del candidato
democratico: la Florida è uno
degli Stati più colpiti, con nu-
meri record di pignoramenti e
nessunoalmomentoè ingrado
di capire se il piano di salvatag-
gio appena varato dal Congres-
soporteràqualchebeneficio.Sa-
rà anche per questo che si è im-
pennato il numero dei demo-
cratici che si sono registrati per

votare, rafforzando le possibili-
tàdi successodiObama.Alcon-
trario, la scelta di Palin non è
piaciutaallanumerosacomuni-
tà ebraica che vota repubblica-
noecheavrebbepreferitovede-
re al fianco di McCain un vice
come Joe Lieberman, ebreo or-
todosso scartato perché favore-
vole all’aborto.
PerderelaFloridasarebbeundu-
rocolpoperMcCain,chesecon-
dogliultimisondaggiè inaffan-
no. Gallup dà Obama al 50%
contro il 42 del repubblicano,
Rasmussen accorcia la distanza
a51%e45, unadifferenzadi sei
punti che non è incolmabile
ma appare piuttosto costante.
Proiettati sul numero dei gran-
di elettori - i voti con cui ciascu-
no Stato contribuisce all’elezio-

ne del presidente - il rapporto è
264 a 163. Per rimontare Mc-
Cain dovrebbe aggiudicarsi la
maggioranza in tutti gli Stati in
bilico, Florida compresa, men-
tre a Barack ne basterebbe uno
solo importante.
Numeri sulla carta, ipotesi a ta-
volino, nulla di decisivo per ca-
pire dove penderà la bilancia il
prossimo 4 novembre. Eppure
il rischio è nell’aria se McCain
in piena campagna elettorale si
è preso un fine settimana per ri-
flettere e preparare una strate-
gia molto aggressiva negli Stati
incerti, concentrandosisuFlori-
da,NorthCarolina,Virginia, In-
diana e Ohio, ma soprattutto
sul Missouri. «McCain - dicono
i suoi - deve vincere in Missouri
per arrivare alla Casa Bianca».

PIANETA

COREA DEL NORD

Kim Yong-il
ricompare
alla partita

McCain in bilico in Florida, Palin lo critica: in Michigan hai sbagliato
Obama in testa nello Stato del sole secondo gli ultimi sondaggi. Il candidato repubblicano si chiude a riflettere nel suo ranch
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Da Tyson a Maradona
le stelle cadenti dello sport

■ È riapparso in pubblico ieri
dopo almeno 50 giorni, il «caro
leader» della Corea del Nord,
Kim Jong-il, la cui prolungata as-
senza dalla ribalta era stata nota-
ta oltre un mese fa e aveva dato
luogo a congetture da parte del-
l’intelligence Usa e sudcoreana
su un ictus che l’avrebbe colpito
inagosto, e addirittura a dibattiti
sulla successione a Pyongyang,
nelpienodellacrisinuclearenor-
dcoreana. Kim, secondo i media
ufficiali nordcoreani, ha assistito
a una partita di calcio, dopo la
quale «si è congratulato con con
i giocatori». Secondo fonti del-
l’intelligence sudcoreana, Kim
nelle ultime settimane è stato
convalescente ma, malgrado la
malattia, non avrebbe perso la
sua presa sul potere. Apparso in
pubblicol’ultimavolta il14ago-
sto, in settembre si erano diffuse
voci su un presunto peggiora-
mento delle sue condizioni, poi
smentite dal governo di Seul.
Natoil16febbraio1942inunvil-
laggio dell’Urss dove il padre era
esule, studi in Cina, negli anni
sessanta Kim Jong-il emerse co-
me unico successore possibile
del padre, Kim Il-sung, dal quale
ha ereditato lo scettro dell’ulti-
mo baluardo dello stalinismo e
che nel 1974 fece di lui il segreta-
rio del Partito dei Lavoratori. Al-
la morte del padre, nel 1994,
Kim junior aveva già in mano
tutte le leve del potere.

John McCain Foto Ap

Al processo
si è dichiarato
innocente
ma non ha voluto
testimoniare

L’avvocato:
«Non mi piace parlare
di regolamento
di conti, ma era quello
che temevo»

Solo 6 settimane fa
il senatore
dell’Arizona
era in vantaggio
di 10 punti

La governatrice
dell’Alaska
«Perché rinunciare?
Potevo andare io
nelle fabbriche in crisi»

O.J. Simpson durante il processo Foto di Daniel Gluskoter/Ap

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.
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■ Sono molte le stelle cadute
dello sport, passate dalla gloria
dellevittorie al fresco della gale-
ra. Il re di tutti gli sportivi dan-
nati è di certo Mike Tyson. La
parabola giudiziaria di «Iron»
Mike comincia alla fine del ‘91:
quando è ancora il re dei massi-
mi, una reginetta di bellezza,
Desiree Washington, lo accusa
di stupro. Il verdetto del proces-
so, seguito in tutto il mondo, lo
condanna a 10 anni di carcere.
Tyson ne passa in galera tre, dal
‘92 al ‘95, per poi tornarvi - una
nottesola -nel ‘99perrissaenel
2006 per violenza.
Non meno scioccante fu, il 27
aprile del ‘91, l’arresto di Diego
Armando Maradona, a Buenos
Aires, per possesso di stupefa-
centi: per lui solo 30 ore di de-
tenzione, poi la libertà su cau-
zioneedunprocessoche lopor-
terà ad una «carcerazione pre-
ventiva» successivamente so-
spesa.
Un colpo a un altro mito dello
sport argentino era stata la con-
danna di Carlos Monzon, cam-
pione del mondo dei medi, che
per aver ucciso la compagna
nell’88 prese 11 anni di galera.

Gli Stati Uniti erano rimasti col
fiato sospeso per il verdetto del-
la corte dal 24 gennaio ‘95, data
d’inizio del processo per dupli-
ce omicidio contro O. J. Simp-
son, l’asso nero del football
americanoaccusatodiaverucci-
so l’ex moglie e un suo amico.
Un anno prima il runningback
avevadatovitaadunaspettaco-
lare fugadallapolizia, ripresada
tutte le tv. La nazione si divise
tra colpevolisti e innocentisti,
soprattutto sulla questione raz-
ziale: il verdetto, del 3 ottobre
‘95, fu d’innocenza.
Alla vigilia dei mondiali messi-
cani del ‘70, Sir Bobby Moore,
capitano della nazionale ingle-
se di calcio, venne arrestato a
Bogotà con l’accusa di aver ru-
bato una collana. L’Inghilterra
gridòalcomplotto, eMooredo-
poqualchegiornovennelibera-
to.
Insolita poi la storia di Tonya
Harding, pattinatrice in lotta
per l’oro alle Olimpiadi del ‘94.
Accusatadiaver fattogambizza-
re la compagna di nazionale
NancyKerrigan,èstatacondan-
nataatreanniperaverostacola-
to le indagini.
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